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Mercoledì 27 gennaio 1999 6 IL SISTEMA ITALIA l’Unità

IN
PRIMO
PIANO

◆L’azienda smentisce le voci sui tagli
all’occupazione. Ma è già scontro
sui contenuti del piano di impresa

◆Mancano 4 anni alla liberalizzazione
del mercato, ma il bilancio è drammatico:
nel ‘99 perdite superiori ai 2000 miliardi

◆ Il capo di gabinetto giovedì incontrerà
Passera: il risanamento non deve nuocere
alla qualità del servizio pubblico

Poste, Cardinale: 15mila esuberi sono troppi
Il ministro delle Comunicazioni: i problemi non si risolvono a colpi d’ascia
GIOVANNI LACCABÒ

MILANO «Ilpianodiimpresedelle
Poste prevede 15mila esuberi?
Non ne ho sentito parlare, mi
sembra una cifra esorbitante. I
problemi non si risolvono a colpi
d’ascia»: il ministro delle Comu-
nicazioni,SalvatoreCardinale, in-
terviene così, sulla questione del
dissesto delle Poste. E aggiunge:
«Bisogna capire se si può ripartire
la responsabilità del servizio uni-
versale, inmodochenonsiaacari-
co solo delle Poste o se si deve ba-
dare soltantoal risanamentodella
società». In attesa di incontrare
l’amministratore delegato Passe-
ra, il ministro assesta quindi un
brutto colpo ai sostenitori della li-
nea dura, cioè coloro che vorreb-
bero 15mila esuberi. Una cosa pe-
ròècerta.Anchequest’annolePo-
ste accusano un deficit vertigino-
so di 2 mila miliardi mentre man-
cano solo quattro anni alla sca-
denza del 2003 con il via alla libe-
ralizzazione. «Oggi le poste sono
ancora quel vecchio baraccone
sensibilepiùallelogicheclientela-
ri del personale piuttosto che alla
funzionalità», spiegaPieroLeone-
sio,segretarionazionaledelsinda-
cato delle telecomunicazioni
Cgil. Perché non funzionano? «I
ritardi strutturali sono enormi, ri-
guardano soprattutto la mancata
informatizzazionedeglisportellie
la distribuzione inefficiente. Oc-
corrono investimenti colossali, e
quelli previsti sono troppo mode-
sti».

La prima delle innovazioni in
progetto - spiega Leonesio - è la re-
te automatizzata che colleghi tra
loro e con le banche gli attuali 14
mila sportelli trasformandoli in
altrettante filiali di un sistema fi-
nanziario in grado di fornire i ser-
vizidiunabanca,tranneilcredito.
Oggi la posta non è in grado di of-
frire il conto corrente, né di accet-
tare pagamenti con la carta di cre-
dito. Entro la fine del ‘99 il piano
prevede di informatizzare gli uffi-
ci postali, 4 mila ad alto traffico e
10 mila a basso traffico. Lo «svi-
luppo operativo» previsto, cioè di
ricavi, va dai 10 mila 700 miliardi
del ‘98 ai 13 mila 200 miliardi del
2002: «Un obiettivo realizzabile,
realistico», commenta Leonesio,
il quale invece contesta l’adegua-
tezzadegli investimenti.Perinfor-
matica e telecomunicazioni 275
miliardi nel ‘98, 381 nel ‘99, 108
nel2000,45nel2001,38nel2002,
per un totale di 847 miliardi. Per
l’automazione postale, 1.616 mi-
liardi nei 5 anni. Per ristrutturare
lesedi, spesso fatiscenti, 1.894mi-
liardi e 115 miliardi per spese va-
rie.Totale,4.472nelquinquennio
che arrivano a 4.607 sommando
le spese per le controllate (di reca-

pito):«Daunapartesiamodifron-
te ad un fattopositivo», commen-
ta Leonesio. «Per la prima volta le
postecipresentanounprogettodi
sviluppo,nonpiùsolodirestrizio-
ne dei costi. Ma l’investimento è
del tutto insufficiente per un’a-
zienda che patisce una situazione
strutturale tanto vecchia. Basti
pensare che i tedeschi, pur dispo-
nendo di un sistema postale infi-
nitamente più efficiente del no-
stro, progettano di investire circa
35milamiliardi.Elostessoaccade
in altri Paesi dotati di un sistema
più avanzato del nostro. Sappia-
mo che siamo di fronte ad unpro-
blema economico enorme: l’a-
zienda perde soldi, non funzio-
na».

Tracinqueannilepostedovreb-
bero diventare un’azienda di tipo
privatistico e del tutto diversa da
quella attuale, con tre o quattro
grandi filoni di attività. Primo, il
sistema finanziario come una
grande banca nazionale capace di
offrire servizi ovunque, in tutti i
Comuni, quindi con una caratte-
ristica sociale di primaria impor-
tanza,conlacapacitàanchedista-
re sul mercato anche a livello di

concorrenza
con i sistemi
postali di altri
Paesi europei.
Inoltre, la di-
stribuzione e il
trasporto della
posta: «È il se-
condo enorme
punto critico»,
spiega Leone-
sio. «Non fun-
ziona per una
serie di motivi,

primo fra tutti la struttura inade-
guata. Gli altri Paesi hanno siste-
mi automatizzati efficienti. In
Lombardia i centri dimeccanizza-
zione sono sfruttati al 30 per cen-
to. Perché? Le risposte sono mol-
teplici, ad esempio hanno appal-
tato spesso la manutenzione, che
viene fatta in orari diurni, per cui
viene limitato l’uso delle macchi-
ne. Ma esiste tutta una nutrita se-
rie di fattori che frenano la distri-
buzione della posta. Dal sistema
della distribuzione, inoltre, emer-
ge il problema del personale, circa
180 mila dipendenti la cui collo-
cazionepermoltianniharisposto
a logiche di clientela. In parte ad-
detti alla sportelleria, in parte alla
distribuzione della posta, ma in
granparte-unaquantitàeccessiva
perfino illogica - negli uffici con
compiti «interni» proprio a causa
della manualità delle operazioni.
Ieri lePoste,sollecitatedalsottose-
gretarioVita,hannosmentitoche
il piano preveda 16 mila esuberi:
«Se fosse vero, ciò metterebbe in
discussione il nostro giudizio sul
pianodiimpresa».

Il «miracolo» tedesco:
servizio ok, azienda in attivo

Gandasso, tutto il paese
difende il funzionario modello

■ InGermaniaunaletteravienerecapitatamedia-
mentein1,06giornieunpaccoin1,2.Unmiracolo
diefficienzarealizzatononostantelacostanteridu-
zionedelpersonale:dei370milapostinidegli inizi
deglianni90,nerestanoinserviziosolo250milae
unaltrotagliodi15milaavverrànel‘99senzaricor-
rerealicenziamenti. Inbaseaidati fornitidaunaso-
cietàesternaallepostetedesche,oggi inGermania
il95%delle letterearrivaadestinazioneilgiorno
successivoaquello incuisonostateimbucate,
mentreil99%lofainduegiorni.Risultatichenon
vannoascapitodellaredditività,vistochelePoste
tedeschehannochiusol’annoconunutiledi1,1mi-
liardidimarchi(circa1.100miliardidi lire)incre-
scitadi350milionidimarchi.Dall’1gennaio‘95le
postetedeschesonostatetrasformateinspa,pur
rimanendodiproprietàdelloStato.Laprossima
tappaèattesaper lasecondametàdel2000,quan-
doil49%dellaDeutschePostAGsaràcollocatosul
mercato. Intuttoilpaeseoperano83centridismi-
stamentochedispongonodelletecnichepiùmoder-
ne, lacuimessainoperaècostatanelcorsodegliul-
timiseiannioltre4milamiliardidi lire.

■ Hannofirmatoquasitutti,sindacointesta,per
chiederealresponsabiledell’ufficiopostaledi
restarenel lorocomune.Elui,commossoda
tantastima,harinunciatoaltrasferimentoeai
relativiaumentodistipendioepromozione.Ri-
marràcosìaGandosso,unpiccolopaesedella
valCalepioinprovinciadiBergamo,FilippoDi
Girolamo,di50anni,originariodiPalermo,re-
sponsabiledellocaleufficiopostale.Unfun-
zionariodavveromodellose,appenasièspar-
salavocedelsuotrasferimento,sièscatenata
unapiccola«bufera».Gliabitantihannosubi-
tocominciatoaraccoglierelefirme(250suun
migliaiodiabitanti,granpartedellapopolazio-
neadulta)perchiedereaDiGirolamo,inservi-
zioaGandossoda14anni,direstare.Lapeti-
zione,sostenutapuredalsindaco,èstatapor-
tataanchealladirezioneprovincialedellepo-
ste.Commosso, il funzionariohadecisodiri-
manerenell’ufficiopostalediGandosso,uno
deipiùpiccoli inItalia,rinunciandodunqueal-
lasuapromozione.OltreaDiGirolamocilavo-
rasoloilportalettere.

■ SALVATORE
CARDINALE
«Pensare solo
al risanamento
vuol dire
limitare
un servizio
sociale»

L’INTERVISTA ■ REMO GASPARI, EX MINISTRO DC

«Io i postini li inseguivo...»
ALESSANDRO GALIANI

ROMA «Quandoeroministrodel-
le Poste, tra l’81 e l’83, la mattina
aspettavo il portalettere all’uscita
degli uffici postali e lo seguivo per
vedere quanto tempocimettevaa
consegnare la posta. Così mi ren-
devo conto di come stavano le co-
see poi, quando discutevocoi sin-
dacati, non parlavo per sentito di-
re. Loro, per esempio, mi veniva-
noachiederelariduzionedellezo-
nediconsegna.Maiovedevochei
postini avevano finito il lavoro al-
le 11 e gli rispondevo che semmai
c’era da aumentarle quelle zone.
Spesso di notte mi recavo anche a
Fiumicinoperaccertarmi sequelli
dello smistamento lavoravano o
dormivano. Lo so, non era un la-
voro da ministro. Ma lo facevo lo
stesso». Remo Gaspari, plurimini-
stro, uno dei pochi pezzi da no-
vanta della Dc uscito indenne da
Tangentopoli, non si scompone
se gli ricordi che era considerato
un «campione del clientelismo».
Minimizza:«Esagerazioni...».

Onorevole, lei si considera corre-
sponsabile delmalfunzionamen-

todellePoste?
«No, quando io ero ministro fun-
zionavanobene.Unaletteraciim-
piegava 48 ore ad arrivare. Certo,
noneravamobravicomeifrancesi
che ci mettevano 24 ore, ma di-
pendeva dai sindacati che aveva-
no ottenuto il week end. E così il
sabato e la domenica
danoic’eraunrallen-
tamento».

Adesso come giudi-
calePosteitaliane?

«Bé, io sto ancora ri-
cevendo gli auguri di
Natale. Questo signi-
fica che c’è qualcosa
chenonva».

E non è anche un’e-
reditàdelpassato?

«Senta,quandoioero
ministro il deficit po-
stale è diminuito di
un quarto e l’ammi-
nistrazione funzionava. Dopo
nonsocosaèsuccesso».

EppuresièsempredettochelePo-
steeranounserbatoiodivotidc...

«Di chiacchiere se ne fanno tante.
Si diceva che le Poste erano vicine
alla Dc perché lì dentro il sindaca-
to preponderante era la Cisl. Ma

chi ha mai controllato il voto dei
postini? E poi si diceva anche che
le Ferrovie erano un serbatoio di
voticomunisti».

Ederavero?
«Sono anche stato ministro dei
Trasportiesochelì laCgileradeci-
siva.Ilrestosonoesagerazioni».

Ma è vero che le Poste, grazie lei,
sonodiventateunfeudoabruzze-
se?

«Quando non si riesce a dire male
di un ministro che fa bene si tira
sempre in ballo il clientelismo. La
verità è che le percentuali più alte
di voti in Abruzzo le ho avute

quandoholasciatolePoste».
E come mai tutti la chiamavano
zio,odonRemo?

«Erano solo dei vezzeggiativi...
Venivo chiamato così perché le
mie case in Abruzzo e a Roma era-
no sempre aperte a tutti. L’estate
con la mia famiglia sono sempre
andato in un alberghetto a Vasto.
EanchelìtuttimichiamavanoRe-
mo e se aggiungevano zio, o don
era perché sentivano che ero uno
semplice,unodiloro»

Ma alle Poste l’ha mai fatta una
raccomandazione?

«Le ho fatte come sottosegretario
fino al ‘64. Poi feci approvare una
legge che stabilizzava tutto il per-
sonale straordinario e stabiliva
che altre assunzioni non se ne po-
tevanofare».

Maiconcorsisifacevano?
«Sì, tanti.Manonc’eranosegnala-
zioni.C’eraunagraduatoriaeseri-
sultavi idoneo te lo comunicava-
no».

Tuttoaposto,dunque?
«Sì, io andavo di persona a con-
trollare i postini. E anche ai Tra-
sporti verificavo tutto. Un giorno
mi presentarono una locomotiva
stupenda. E io chiesi: se è così po-

tente, perché non allunghiamo i
treni? I tecnici mi risposero che
non si poteva perché le banchine
delle stazioni erano corte e i treni
sarebbero usciti fuori. Così feci al-
lungareanchelebanchineerisolsi
ilproblema».

Senta, le Poste al Nord sono sem-
pre state sguarnite perché i con-
corsi li vincevano quelli del Sud
che poi si facevano trasferire. Ne
saniente?

«È un difetto che io ho fatto cessa-
re, vietando i trasferimenti dal
Nord. Per questo con me le Poste
funzionavano. Ricordo che ven-
nerosottoalministerocoi tambu-
ri e le lattevuote.Gridavano:aMi-
lano vacci tu! Ma da me non han-
noottenutonulla».

Lei, dunque, non è mai stato
clientelare?

«Io dico questo: prima i ministri
erano dc e dicevano che eravamo
clientelari.Oraalgovernoc’è la si-
nistra e già cominciano a dire che
fa clientelismo. Ma quello che
contasonoi risultati.GuardiClin-
ton: può andare a letto con chi gli
pare, ma ottiene risultati e gli arri-
vanoancheivoti».

“«Io controllavo
perfino

i portalettere
E le cose

funzionavano
bene»

”
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ABBONAMENTI A

✂

SCHEDA DI ADESIONE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 18, telefonando al numero verde 167-865021
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVIdalle ore 15 alle 18,

LA DOMENICAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 167-865020
oppure inviando un fax al numero 06/69996465

TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento,  Anniversario): L. 6.000 a parola.
Adesioni: L. 10.000 a parola.  Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club,
Carta Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il paga-
mento con  carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.

N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie.  Non sono previste altre
forme di prenotazione degli spazi.

AAAACCCCCCCCEEEETTTTTTTTAAAAZZZZIIIIOOOONNNNEEEE  NNNNEEEECCCCRRRROOOOLLLLOOOOGGGGIIIIEEEE

RRRRIIIICCCCHHHHIIIIEEEESSSSTTTTAAAA  CCCCOOOOPPPPIIIIEEEE  AAAARRRRRRRREEEETTTTRRRRAAAATTTTEEEE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 18, telefonando al numero verde167-254188
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nome/ Cognome/ Indirizzo/ Numero civico
Cap/ Località/ Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. Eventuali richieste di consegne
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente.

N.B. Sono disponibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno.

Servizio abbonamenti
Tariffe per l’Italia - Annuo: n. 7 L. 510.000 (Euro 263,4), n. 6 L. 460.000 (Euro 237,6)

n. 5 L. 410.000 (Euro 211,7), n. 1 L. 85.000 (Euro 43,9).
Semestre: n. 7 L. 280.000 (Euro 144,6), n. 6 L. 260.000 (Euro 134,3)
n. 5 L. 240.000 (123,9), n. 1 L. 45.000. (Euro 23,2). 

Tariffe per l’estero - Annuo: n. 7 L. 1.100.000 (Euro 568,1). Semestre: n. 7 L. 600.000 (Euro 309,9).

Per sottoscrivere l’abbonamento è sufficiente inoltrare la scheda di adesione pubblicata quotidianamente sull’Unità
VIA FAX al n. 06/69922588, oppure per posta a L’UNITÀ EDITRICE MULTIMEDIALE S.p.A. - Servizio Ab-
bonamenti - Casella Postale 427 - 00187 Roma - Indicando: NOME - COGNOME - VIA - NUMERO CIVICO -
CAP - LOCALITÀ - TELEFONO E FAX. I titolari di carte di credito Diners Club, American Express, Carta Sì,
Mastercard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il nome della loro carta e indicarne il numero.
Non inviare denaro. L’Unità Editrice Multimediale S.p.A. provvederà a spedire ai nuovi abbonati, non titolari di
carta di credito, l’apposito bollettino postale già intestato per eseguire il pagamento.
Per Informazioni. Chiamare l’Ufficio Abbonati: tel. 06/69996470-471 - fax 06/69922588. Inoltre chiamando il se-
guente numero verde 167-254188 è possibile, 24 ore su 24, sottoscrivere nuovi abbonamenti o lasciare messaggi ed
essere richiamati.

Tariffe pubblicitarie

A mod. (mm. 45x30) Commerciale feriale L. 590.000 (Euro 304,7) - Sabato e festivi L. 730.000 (Euro 377)
Feriale Festivo

Finestra 1ª pag. 1º fascicolo L. 5.650.000 (Euro 2.918   ) L. 6.350.000 (Euro 3.279,5)
Finestra 1ª pag. 2º fascicolo L. 4.300.000 (Euro 2.220,9) L. 5.100.000 (Euro 2.633,9)

Manchette di test. 1º fasc. L. 2.030.000 (Euro 1.048,4) - Manchette di test. 2º fasc. L. 1.440.000 (Euro 743,7)
Redazionali: Feriali L. 995.000 (Euro 513,9) - Festivi L. 1.100.000 (Euro 568,1)

Finanz.-Legali-Concess.-Aste-Appalti: Feriali L. 870.000 (Euro 449,3): Festivi L. 950.000 (Euro 490,6)

Concessionaria per la pubblicità nazionale PK PUBLIKOMPASS S.p.A.
Direzione Generale: Milano 20124 - Via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/24424611

Aree di Vendita
Milano: via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/24424611- Torino: corso M. D’Azeglio, 60 - Tel. 011/6665211 - Genova: via C.R. Ceccardi,
1/14 - Tel. 010/540184 - 5-6-7-8 - Padova: via Gattamelata, 108 - Tel. 049/8073144 - Bologna: via Amendola, 13 - Tel. 051/255952 - Fi-
renze: via Don Minzoni,  46 - Tel. 055/561192 - Roma: via Barberini, 86 - Tel. 06/420089-1 - Bari: via Amendola, 166/5 - Tel.
080/5485111 - Catania: corso Sicilia, 37/43 - Tel. 095/7306311 - Palermo: via Lincoln, 19 - Tel. 091/6235100 - Messina: via U. Bonino,
15/C - Tel. 090/6508411 - Cagliari: via Ravenna, 24 - Tel. 070/305250

Pubblicità locale: P.I.M. PUBBLICITÀ ITALIANA MULTIMEDIA S.r.l.
Sede Legale:20123 MILANO - Via Tucidide, 56 bis - Tel. 02/70003302 - Telefax 02/70001941

Direzione Generale e Operativa:20124 MILANO - Via S. Gregorio, 34 - Tel. 02/67169.1 - Telefax 02/67169750
00192 ROMA - Via Boezio, 6 - Tel. 06/3578/1 20124 MILANO - Via S. Gregorio, 34 - Tel. 02/671697/1
40121 BOLOGNA - Via Del Borgo S. Pietro, 85/a - Tel. 051/4210955 50129 FIRENZE - V.le Don Minzoni, 48 - Tel. 055/578498/561277

Stampa in fac-simile: Se.Be. Roma - Via Carlo Pesenti 130
PPM Industria Poligrafica, Paderno Dugnano (Mi) - S. Statale dei Giovi, 137

STS S.p.A. 95030 Catania - Strada 5ª,  35Distribuzione: SODIP, 20092 Cinisello B. (Mi), via Bettola, 18
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